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Comune di SAN GIORGIO PIACENTINO

PROVINCIA DI PIACENZA
REGOLAMENTO PER L’EROGAZIONE DEL SERVIZIO DI RISTORAZIONE SCOLASTICA

Approvato con deliberazione consiliare n.____ del ___________
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ART.1

OGGETTO DEL REGOLAMENTO E FINALITA’ DEL SERVIZIO

1. Le norme del presente regolamento si applicano al servizio di ristorazione scolastica fornito alle scuole pubbliche esistenti sul territorio comunale, nonché alle scuole private  convenzionate, qualora ne facciano richiesta ed esistano le condizioni per la fornitura.
2. Lo scopo del servizio è quello di integrare il tempo del pasto nel tempo scuola, in quanto momento collettivo ed educativo che favorisce la frequenza e l’integrazione al sistema scolastico.

ART.2

DESTINATARI DEL SERVIZIO

1. Destinatari del servizio sono gli alunni residenti sul territorio comunale di San Giorgio P.no delle scuole di cui al precedente art.1, il personale docente dello Stato, autorizzato secondo le disposizioni di legge, e il personale socio-assistenziale eventualmente presente a supporto di studenti disabili.

2. E’ possibile estendere il servizio anche a:

· bambini non iscritti al servizio stesso, in casi eccezionali segnalati dalla scuola, e ad insegnanti non aventi diritto alla gratuità del pasto, a seguito di consultazione con i competenti organi scolastici sulle modalità da seguire per la prenotazione e il pagamento dei pasti.

· Alunni non residenti nel territorio comunale di San Giorgio P.no.

3. Il servizio può, altresì, essere erogato agli utenti dei Centri Estivi gestiti direttamente dall’Amministrazione comunale o appaltati, per la durata degli stessi.

ART.3

ISCRIZIONI

1. L’iscrizione al servizio avviene a seguito di richiesta scritta sull’apposito modulo, firmata da un esercente la potestà, o da chi ha il minore in affido familiare, entro e non oltre i termini fissati annualmente dall'Ufficio Pubblica Istruzione e adeguatamente pubblicizzati.

Le accettazioni delle iscrizioni in corso d'anno sono subordinate all'accertamento dei seguenti casi particolari:

- cambi di residenza da altri Comuni;

- particolari problemi lavorativi o familiari.

2. L’ufficio Pubblica Istruzione,  prima dell’inizio dell’anno scolastico, acquisisce dai competenti organi scolastici gli elenchi degli iscritti alle istituzioni scolastiche con servizio di ristorazione, riceve dalle stesse in corso d’anno le comunicazioni sulle variazioni intervenute nelle frequenze scolastiche dei bambini e procede a verificare presso le scuole stesse la corrispondenza fra gli iscritti al servizio e gli effettivi fruitori del servizio stesso. Gli utenti che, a seguito di detti controlli, risultano fruire del servizio in assenza di regolare iscrizione verranno iscritti d’ufficio, con addebito del pagamento delle quote previste per il servizio con le modalità di cui ai successivi articoli.

ART.4 

TARIFFE

1. Le tariffe vengono stabilite prima dell’inizio dell’anno scolastico dalla Giunta Comunale che ha facoltà di modificarle, dandone adeguata informazione agli utenti,  nel rispetto dei seguenti indirizzi:

· determinazione di tariffe riferite ad ogni pasto effettivamente consumato;

· possibilità di introdurre una quota di iscrizione annuale al servizio, che sarà in ogni caso dovuta per intero e addebitata agli utenti, al momento dell’iscrizione al servizio;

· eventuale possibilità di stabilire tariffe differenziate con riferimento alle diverse fasce economiche di appartenenza degli utenti, in applicazione delle vigenti disposizioni di cui al D.Lgs.31.3.1998 N.109 e successive modificazioni ed integrazioni.

ART.5

RINUNCIA AL SERVIZIO

1. La rinuncia al servizio deve essere comunicata per iscritto all'ufficio Pubblica Istruzione da un esercente la potestà o genitore affidatario.

2. Nel caso di ritiro dalla frequenza scolastica, questo è comunicato dal dirigente Scolastico ed il ritiro dalla refezione può avvenire anche d'ufficio.

ART.6

AGEVOLAZIONI TARIFFARIE/ESENZIONI

1. L'Amministrazione Comunale può stabilire criteri per concedere agevolazioni al pagamento delle tariffe per particolari condizioni di disagio socio-economico, in applicazione del Regolamento per l'erogazione dei servizi ai cittadini.

2. Hanno diritto ad usufruire delle eventuali agevolazioni tariffarie/esenzioni solo gli utenti residenti nel comune di San Giorgio P.no.

3. Per poter accedere alle agevolazioni tariffarie/esenzioni , il richiedente dovrà presentare richiesta sull’apposito modulo all’ufficio competente (Servizi alla Persona) entro l’inizio di ciascun anno scolastico; le richieste di agevolazione/esenzione e le eventuali variazioni dell’ISEE (derivanti da mutamenti delle condizioni familiari ed economiche del nucleo familiare) inoltrate successivamente avranno decorrenza a partire dall’inizio del mese successivo alla data di presentazione.

4. Alla richiesta deve essere allegata la certificazione ISEE, secondo quanto stabilito dalle vigenti normative in merito; le agevolazioni tariffarie hanno efficacia limitata a ciascun anno scolastico.

5. Qualora non venga presentata la documentazione di cui al precedente comma 4, l’utente è tenuto al pagamento della retta massima.

ART.7

MODALITA’ DI PAGAMENTO

1. I pasti effettivamente consumati sono addebitati agli utenti sulla base delle comunicazioni periodiche trasmesse all'Ufficio Pubblica Istruzione dagli operatori del servizio.

2. Il pagamento dei pasti sarà bimestrale e dovrà essere effettuato mediante il bollettino bancario (MAV) recapitato a casa di ogni famiglia, già compilato con la cifra dovuta, calcolati sulla base del costo del pasto per il numero dei pasti consumati. Il bollettino potrà essere pagato presso qualsiasi banca senza aggiunta di commissioni bancarie.

3.  Eventuali modificazioni alle modalità di pagamento possono essere apportate allo scopo di introdurne altre più funzionali,  previa idonea informazione all’utenza.

ART.8

RECUPERO CREDITI

1. In caso di mancato pagamento della tariffa , il Comune può recuperare  i crediti non riscossi iscrivendo a ruolo le relative somme, con le modalità previste dalla normativa vigente in materia.

2.Non si procede ad iscrizione a ruolo per somme inferiori a € 12,00 ai sensi del Regolamento Generale delle Entrate.  

3. L’Amministrazione comunale può riservarsi di sospendere il servizio all’utente non in regola con il pagamento, anche se regolarmente iscritto.

ART.9

EROGAZIONE E QUALITA' DEL SERVIZIO

1. Il contratto di affidamento del servizio di ristorazione scolastica deve prevedere specifiche clausole a carico della ditta affidataria al fine di garantire il rispetto delle vigenti normative in materia di igiene dei prodotti alimentari. I controlli sulle materie prime e l'elaborazione delle stesse avviene secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia D.Lgs 155 del 1997 (HACCP). Ulteriori verifiche possono essere eseguite dalla Commissione Mensa. In qualsiasi momento il Comune può svolgere verifiche sulla qualità e l’efficacia del servizio reso, sia autonomamente che su segnalazione dell’utenza o dei competenti organi scolastici.

2.I menù e le  modalità di elaborazione degli alimenti sono predisposti dai competenti servizi del'Azienda Usl.
In caso di particolari problemi alimentari è possibile richiedere una dieta differenziata , previa presentazione di richiesta corredata dalla relativa documentazione prevista per il caso specifico.

ART.10

INFORMAZIONE AGLI UTENTI

1.Il Comune assicura la piena e tempestiva informazione degli utenti circa le modalità di prestazione e fruizione del servizio mediante pubblicazione del presente regolamento e della relativa modulistica sul sito web del Comune di San Giorgio P.no e presso l'Ufficio Pubblica Istruzione.

ART.11

VIOLAZIONE DELLE NORME REGOLAMENTARI

1. In caso di violazione delle norme del presente regolamento o di compimento di azioni comportanti pericolo, danni e/o disagi all’operatività del servizio da parte dell’utenza, su segnalazione dei competenti organi scolastici, il comune, in accordo con questi ultimi e previa informazione agli esercenti la potestà o ai genitori affidatari, assume gli opportuni provvedimenti di tutela e di risarcimento.
 ART.12

FORO COMPETENTE 

1. Qualsiasi controversia che dovesse insorgere tra le parti circa l’esecuzione, l’interpretazione e l’applicazione del presente Regolamento sarà competenza esclusiva del tribunale di Piacenza.

ART.13

DECORRENZA - NORME FINALI

1. Il presente regolamento annulla e sostituisce il precedente approvato con Delibera C.C. n.69  del 29.11.2005 ed entra in vigore  a decorrere dall'anno scolastico 2010-2011. 

2. Per quanto non espressamente indicato dal presente Regolamento si fa riferimento alle norme nazionali e regionali vigenti in materia.

